
 

 

Regolamento del Minor Consiglio 
 

In data 12 maggio 2023 il Maggior Consiglio ha ufficializzato la 
ricomposizione del Minor Consiglio che risulta composto dalle seguenti 
Magistrature: 

1. Interni  

2. Esteri  

3. Economia e Finanze (Trattativa con Stato Occupante)  

4. Lavoro   

5. Sanità 

6. Turismo e Sport 

7. Cultura e Istruzione 

8. Segreteria di Stato 

Il Minor Consiglio si dota del seguente regolamento:  

1. I Proveditor (Ministri) vengono nominati dal Maggior Consiglio, sono membri 
del Maggior Consiglio e hanno superato i sei mesi di prova. I Proveditor non 
possono ricoprire altre cariche istituzionali della Repubblica Veneta. In caso 
di sopravenuta mancanza di un Proveditor di Magistratura sia sostituito dal 
Cancelliere per un tempo massimo di 90 giorni. I Proveditor di Magistratura 
devono essere scelti in base alle loro capacità professionali tra i Consiglieri 
del Maggior Consiglio. 
 

2. I Proveditor di Magistratura possono, al bisogno, avvalersi del contributo di 
persone esperte su singole materie anche se tali persone non fanno parte 
del Maggior Consiglio, siano individuati per le loro riconosciute capacità 
professionali, siano scelti tra gli iscritti all’anagrafe della Repubblica Veneta, 
in via del tutto eccezionale anche tra non presenti in anagrafe della R.V. Gli 



esperti individuati dai singoli Proveditor di Magistratura devono essere 
autorizzati e approvati dal Maggior Consiglio. 

 
3. La funzione del Minor Consiglio è predisporre le Delibere (Leggi) e in caso di 

urgenza anche disegni di Decreti Legge su progetti normativi che producono 
effetti immediati sulla normativa dello Stato, sugli Statuti e sulle 
Consuetudini delle Comunità. 

 
4. Il Proveditor che propone una delibera o un disegno di Decreti Legge lo 

presenta al Minor Consiglio per una prima valutazione e se riceve l’avallo da 
parte del Minor Consiglio lo presenta al Maggior Consiglio. Il Decreto Legge 
approvato dal Minor Consiglio ha validità immediata. Il Proveditor 
proponente è da considerarsi astenuto durante il voto in Maggior Consiglio. 

 
5. I disegni di Decreti Legge e di altri atti saranno discussi per l’approvazione 

dal Maggior Consiglio durante l'assemblea ordinaria immediatamente 
successiva alla predisposizione di tali Decreti Legge e/o Delibere. Tali 
disegni di Decreti Legge può essere anche rinviato al Minor Consiglio dal 
Maggior Consiglio per modifiche o, in maniera motivata, anche respinto. In 
tal caso il Decreto Legge perde di validità mentre le Delibere assumono 
sempre effetti solo dopo l’approvazione da parte del Maggior Consiglio. 
 

6. I Ministri durano in carica per 24 mesi; Un secondo incarico potrà avvenire 
solo dopo 24 mesi di contumacia nella stessa funzione. Può assumere 
incarico in una diversa Magistratura. 

 
7. Il Doge, o in mancanza il Camerlengo, partecipa ai lavori del Minor Consiglio 

e ne gestisce la redazione dell’O.d.G. con l’ausilio della Segreteria sulla 
fattispecie del regolamento del Maggior Consiglio previsto per lo stesso tema. 
 

8. In caso di emergenza in cui l’esistenza della Repubblica Veneta fosse messa 
in pericolo, in questo periodo di occupazione, gli Atti prodotti dal Minor 
Consiglio entrano immediatamente in vigore e non hanno la necessità di 
essere avvallati dal Maggior Consiglio. La fase di “emergenza” viene 
dichiarata dal Minor Consiglio su proposta del Doge e/o dal Minor Consiglio 
stesso. Il Doge si premunisce di convocare in assemblea straordinaria il 
Maggior Consiglio per l’avallo dello stato di emergenza. Al termine della fase 
di pericolo, tutti gli effetti prodotti dalle decisioni prese nella sua attività 
devono essere avallati, o revocati, dal Maggior Consiglio. 

 
9. Nella fase attuale della vita della Repubblica Veneta, per la stesura definitiva 

degli Atti o Progetti approvati dal Minor Consiglio, viene usata come lingua 
di comprensione maggioritaria quella italiana. Non appena le nostre 
iniziative per il recupero dell'uso della lingua veneta avranno raggiunto 



l’obiettivo della comprensione e del recupero della capacità di dialogo e di 
scrittura in tutte le Comunità che compongono la Nazione Veneta, sarà 
adottata ed affiancata la lingua veneta ufficiale riconosciuta con 
identificativo ISO 639-3 “VEC” dall’Unesco, oppure le lingue d’uso delle 
Comunità (Veneto, Friulano, Lombardo Orientale, Ladino, Cimbro, 
Sappadino, Istriano, Dalmato, Greco Corfiota, ecc.).  
 

10. Per gli aspetti gestionali ed amministrativi il Minor Consiglio si avvale 
della struttura della Segreteria che sarà debitamente rinforzata per 
consentirle di affrontare nel miglior modo possibile questo nuovo e gravoso 
incarico.  
 

11. Per quanto non compreso in questo regolamento, fa testo quanto 
previsto nel regolamento del Maggior Consiglio. La revisione di detto 
regolamento deve essere richiesta da almeno tre componenti del Minor 
Consiglio e sia messa nel O.d.G. della prima assemblea. I Proveditor che 
richiedono la modifica del regolamento devono motivare la richiesta e 
presentare una valida alternativa.  

 

# # # # # # # 

 
Discusso dai componenti del Minor Consiglio e dal Segretario in data 24.04 e 
08.05.2023 e trasmesso in Segreteria il 09.05.2023 per essere approvato 
definitivamente dall’Assemblea del Maggior Consiglio del 11.05.2023 

Prot. 02.IN/23.05.001 del 09.05.2023 

 

 

 

 

Approvato all'assemblea ordinaria del Maggior Consiglio il 11 maggio 2023 e si 
dichiara ufficialmente ricomposto il Minor Consiglio a far data del 12 maggio 2023. 
 


